
I nuovi 
sindaci 

Politica Martedì 

I sindaci sostenuti dalla Quercia 
si affermano in moltissimi comuni 
Bassolino: «Un voto straordinario 
Al Sud la svolta premia i progressisti» 

Campania, sbaragliata la De 
Il Pds vince a Torre del Greco Antonio Cutolo, il nuovo sindaco Pds di Torre del Greco 

Nel Napoletano hanno vinto 9 sindaci sostenuti dal 
Pds su dieci. Conquistata dalla sinistra anche Torre 
del Greco, la terza città della regione, dominata per 
40 anni dalla De. Successi anche a Cava dei Tirreni, 
Aversa, Marcianise, Pozzuoli, Giuliano, Casoria, Gra-
gnano. Su 16 comuni campani in cui si votava con la 
proporzionale, in 11 hanno vinto alleanze con il Pds. 
Bassolino: è iniziata la liberazione del Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

M NAPOLI. «Un voto straor
dinario, c h e smentisce in 
maniera clamorosa la tesi di 
un'Italia divisa rigidamente 
in tre». Antonio Bassolino ha 
commenta to cosi il risultato 
conseguito dalle liste di sini
stra e di progresso a Napoli 
ed in Campania. 

«La crisi dei partiti del 
blocco di potere, De e Psi, si 
evidenzia impetuosa - ha 
proseguito Bassolino - a Mi

lano e a Napoli, capitali del 
craxsismo la prima, del po-
micinismo, la seconda. Da 
questa crisi al nord si esce 
a n d a n d o verso la lega e ver
so Bossi, al sud con una 
svolta di segno diverso, con 
l'affermazione delle liste d 
progresso. Un successo che 
sorge da nuovi schieramenti 
di cui possono fare parte P o 
polari per la Riforma ed Al 
leanza democratica, sem 

precede non si prestino ad 
operazioni trasformistiche». 

Risultati importanti in 
Campania: a Torre del Gre
co, una città con oltre cento
mila abitanti più grande di 
molti capoluoghi in cui si è 
votato domenica, dove il 
candidato della coalizione 
in cui era presente anche il 
Pds, Antonio Cutolo, ha otte
nuto quasi il 70% dei voti. 
Torre del Greco è stata do
minata dalla Democrazìa 
cristiana per 40 anni, e il 
paese di Ciro Cirillo. Qui An
tonio Cutolo si e dovuto con
frontare con l'arbitro di serie 
A. Giovanni Merlino, che da 
uomo legato a Pomicino si e 
trasformato in un pattista. Il 
trasformismo però non sem
pre paga e lo ha dimostrato 
il plebiscito con cui il candi
da to della coalizione soste
nuta anche dal è stato eletto 
sindaco. 

Ma i risultati non si ferma
no qui. Grande festa anche a 
Pozzuoli, dove Aldo Mobilio 
conquista addirittura al 
77,6%, ed è uno dei sindaci 
più votati d'Italia. Vittoria 
della sinistra anche a Caso-
ria dove Francesco De Luca 
ha realizzato il 58,4%. A Giu
gliano i giovani hanno por
tato Giacomo Gerlini al 56", 
e la gente, circa 3000 perso
ne, ha festeggialo per buona 
parte della notte al grido «li
bertà, libertà». 

La De crolla indistamente 
nei grandi comuni c o m e in 
quelli con meno di 30mila 
abitanti: a Gragnano, regno 
di Francesco Patriarca, a 
Grumo Nevano, dove c'era 
una «lista degli inquisiti», a 
Somma Vesuviana, a Volla. 
In questi comuni sono stati 
eletti Sergio Troiano, Angelo 
Di Lorenzo, Alfonso Auriem-
ma, Guido Navarra. Poi altri 

successi in comuni con me
no di 15mila abitanti fra i 
quali spicca quello di Casan-
drino, uno dei primi tre co
muni sciolti per camorra di
ciotto mesi fa. 

Succesi significativi anche 
in altri importanti centri del
la Campania: Raffaele Ferra
ra ad Aversa, il secondo cen
tro della provincia di Caser
ta, in ballottaggio ha sovver
tito il risultato del primo tur
no e è stato eletto con il 66,9 
per cento dei voti distan
ziando di 7.000 preferenze il 
candidato della De. Anche 
C|ui un quasi plebisicito. 

Altro successo della sini
stra a Cava dei Tirreni, dove 
Raffaele Fiorillo, sindaco 
uscente, ha raggiunto il 63%, 
battento un leader storico 
della De regionale, Eugenio 
Abbro, e dimostrando che 
dove si amministra bene si 
raccoglie anche la fiducia 

della gente. Antonio Napoli, 
segretario regionale della 
Quercia, ha parlato dei dati 
regionali e non si è nascosto 
che in alcune realtà, c o m e 
Eboli, non è stato compiuto 
il processo di rinnovamento 
che doveva essere fatto. In 
questo comune , osserva Na
poli, la De raccoglie però i 
frutti dell 'opposizione svolta 
contro il potere esercitato 
dal ministro Conte. «Vorrei 
ribadire - ha proseguito Na
poli - il valore delle scelte 
compiute, il fatto che s iamo 
stati protagonisti di coalizio
ni, senza prevaricazioni ver
so chicchesia e l ' impegno è 
di mantenere queste espe
rienze unitarie e che quindi 
si possa proseguire, aggre
gare e unificare le forze del 
progresso e del rinnovamen-
to».Lucida l'analisi del voto 
di Isaia Salcs, responsabile 
dei problemi del mezzogior

no per il Pds. Dopo aver illu
strato perchè era più facile 
«liberarsi» al Nord che al Sud 
(qui i paniti oltre a rappre
sentare un gruppo di potere 
e rano anche un fattore eco
nomico, che in uno stato di 
bisgno è davvero difficile re
spingere) , ha fatto rilevare 
c o m e oggi, anche grazie alle 
nuove regole elettorali, co
mincia una nuova fase. Al 
Nord la Lega tende al sepa
ratismo, mentre il sud inizia 
un processo fortemente uni
tario con il resto del paese. È 
un segnale straordinario per 
tutte le forze di progresso. 11 
Sud era stato in sintonia con 
il resto dell'Italia, finora, nel
le grandi questioni, nei fatti 
di costume. Era un 'anoma
lia che è stata risolta e ciò 
può essere un fattore deter
minante per la nascita di 
processi unitari fra le forze di 
progresso. 

Quattro comuni al ballottaggio, quattro pidiessini passati con il pieno dei suffragi 

In Sardegna «en plein» della Quercia 
Medie da «regioni rosse» per i neoeletti 
Quattro sindaci su quattro al Pds in Sardegna. E con 
percentuali da «regioni rosse»: 63 percento a Quartu 
S. Elena, 60 per cento ad Assemini, 68 per cento a 
Porto Torres. Solo a Carbonia, un ballottaggio al fo
to-finish, contro il candidato di Rifondazione ap
poggiato anche dalla De, sconfitto per 170 voti. «Un 
risultato - dice Giorgio Macciotta - che' premia la 
nostra capacità di coalizione e i nostri candidati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H i CAGLIARI. «En plein» riu
scito. Quattro comuni su quat
tro - interessati al volo di bal
lottaggio in Sardegna - avran
no uri sindaco della Quercia e 
saranno guidati da coalizioni 
di sinistra. Un risultato straordi
nario - e per niente scontato 
alla vigilia - , che fa il paio con 
il successo riportato il 6 giugno 
in altri importati comuni dell'i
sola: in pratica il Pds e la sini
stra hanno vinto in tutti i centri 
con oltre 5 mila abitanti. E 
quasi ovunque con percentua
li «emiliane»: 63,3 per cento 
per il sindaco di Quartu, Gra
ziano Milia; 59,9 percento per 
il sindaco di Assemini, Lucia
no Casula; addirittura 67,9 per 
cento per il sindaco di Porto-
torres, Dino Dessi. Solo a Car
bonia, il ballottaggio con il 
candidato di Rifondazionc co
munista (appoggiato anche 
dalla De) e stato incerto, ma 
alla fine il pidiessino Antonan-
gelo Casula, sindaco uscente, 
ha prevalso con il 50,5 percen
to dei voti. 

Il risultato più significativo e 
forse quello di Quartu S.Elena. 
Innanzitutto per le dimensioni 
del test: con 60 mila abitanti, 
Quartu 6 ormai la terza città 
della Sardegna, anche se lino-

ra si e sviluppata più come 
grande periferia di Cagliari che 
non come città «autonoma» e 
moderna. In secondo luogo, 
per l'operazione di rinnova
mento portata avanti dal Pds e 
dai suoi alleati (Verdi, repub
blicani, sardisti, socialdemo
cratici): un candidato giovane 
e stimato, il pidiessino Grazia
no Milia, 33 anni, con una 
squadra di «tecnici» qualificati 
ed un chiaro programma di ri
sanamento (ambientale, ur
banistico, eccetera) presenta
to per tempo ai cittadini. Gli 
elettori hanno premiato forse 
olire ogni previsione questa 
scelta: §6,3 per cento a Milia 
contro il 33,7 del sindaco 
uscente, il de Gesuino Motzo, 
sostenuto anche dai socialisti. 

È andata ancora meglio a 
Portotorres, un centro indu
striale di quasi 25 mila abitanti, 
nel Sassarese, dove a sostene
re Il candidato pidiessino Dino 
Dessi, contro il de Enrico Piras, 
c'erano i sardisti e Rifondazio
nc comunista. Di fatto non c'è 
stata «partita»: Dessi - che già 
al primo turno aveva riportato 
un lusinghiero 45 per cento - ò 
arrivato al 67,9 per cento dei 
voti, il doppio esatto del con
corrente de. Per il candidato 
della Quercia, si tratta di un ri-

CHE TEMPO FA 

Selegas, due turni 
due volte pareggio 

DAL NOSTRO INVIATO 
P A O L O B R A N C A 

••SELEGAS (Cagliari). Più che un avvenimento politico, 
sembra una sfida alle leggi di probabilità. Succede che due 
candidati si presentano alle elezioni per il sindaco e riportano 
lo stesso numero di voti, vanno al ballottaggio e finiscono di 
nuovo alla pari. A quel punto nel calcio avrebbero deciso i 
calci di rigore (o magari la monetina) , per la nuova legge 
elettorale degli enti locali, invece, si fa ricorso all'anagrafe: 
vince (chissà perché) il più anziano. 

E così, a Selegas, un piccolo centro agricolo di neppure 
1500 abitanti a una settantina di chilometri da Cagliari, sarà 
sindaco per la terza volta consecutiva Sergio Pisano, 42 anni, 
democristiano, impiegato dell'ufficio di collocamento. Stessi 
voti (541) dello «sfidante» Ignazio Pittiu. ma 11 anni di più 
sulla carta d'identità, Il candidato più giovane, alla testa di 
una lista civica «Insieme per Selegas», spera ora in un nuovo 
conteggio da parte dei giudici amministrativi, dopo l'annulla
mento di alcune schede contestate durante le operazioni di 
scrutinio. 

Due volte consecutive alla pari: un caso senza precedenti 
in Italia, e forse non solo. Ma Selegas passa alla «storia» di 
questa tornata elettorale amministrativa per un altro significa
tivo primato: il record dei votanti, oltre il 95 per cento! I'8 per 
cento in più dell'affluenza registrata al primo turno. Come di
re che i due candidati hanno fatto davvero il «pieno» del pro-

V , - -1 * • 
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Minatori a lavoro a Carbonia 

prio elettorato. Solo che i 
nuovi votanti (44) si sono 
equamente divisi, anche lo
ro, tra Pisano e Pittiu. Dai 519 
voti del sei giugno, i due so
no passati a quota 541. Rapi
da verifica, nuovo conteggio, 
e momenti di grande imba
razzo l'altM notte ni Munici
pio. Che fare? Un nuovo 
«spareggio» fra i due conten
denti? Poi qualcuno e andato 
a consultare il regolamento 
previsto dalla nuova legge 
elettorale degli enti locali, ed è stato proclamato sindaco Ser
gio Pisano. «Ma pochi, anche tra i vincitori - raccontano in 
Municipio - lì per li se la sono sentita di far festa F. tra gli scon
fitti la delusione è stata ancor più cocente». 

A rendere ancor più interessante l'intera vicenda, c'è infi
ne la particolare stona «personale» dei due candidati. Sia l'ex 
sindaco Pisano che l'ingegner Pittiu, provengono dallo stesso 
partito, la Democrazia cristiana, e sono stati anzi amici e col
laboratori strettissimi per lunghi anni. Ma negli ultimi tempi, il 
più giovane ha preso via via le distanze dal «capo», fino ad 
una clamorosa ribellione. Uscito dalla De, Pittiu ha comincia
to a denunciare i metodi clientelar! e le scelte amministrative 
del sindaco, un vero notabile della politica di Selegas. E ha 
raccolto attorno a sé tutta l'opposizione, in una lista denomi
nata «Insieme per Selegas». Per la prima volta lo strapotere di 
Pisano e della De si è effettivamente incrinato, e i due schiera
menti il 6 giugno sono finiti alla pari. Caso unico tra i comuni 
al di sotto di 15 mila abitanti, Selegas è andata cosi al voto di 
ballottaggio, ma ancora una volta nessuno ha prevalso e si è 
fatto ricorso alla norma sull'anzianità, Adesso - come vuole 
la legge maggioritaria-la lista «vincente» avrà in Consiglio co
munale 12 rappresentanti contro i 4 della minoranza, cioè 
della non maggioranza... 

torno alla guida del Comune, 
dopo 5 anni: Ira i primi punti 
del programma della coalizio
ne, la costituzione del parco 
dell'Asinara. Una coalizione 
abbastanza simile (con Pds, 
Rifondazione e ed una lista di 
referendari) ha portato al suc

cesso ad Assemini - 19 mila 
abitanti, nell'hinterland caglia
ritano - il candidato della 
Quercia, Luciano Casula. Ri
spetto al 6 giugno, la sinistra 
ha recuperato parecchi punti 
sul candidato de - il sindaco 
uscente Luigi Locci - , risultato 

in testa al primo turno, fino ad 
un netto sorpasso: Casula ha 
prevalso infatti con quasi il 60 
percento dei voti. 

Infine, Carbonia. Nella città 
mineraria la sfida era tra il sin
daco uscente del Pds, Anto-
nangelo Casula, sostenuto an

che dai socialisti, e il candida
lo di Rifonda/Jone comunista, 
Renato Monticolo sostenuto 
da sardisti, socialdemocratici 
e. nel turno di ballottaggio, an
che dalla De. Un sostegno elic
si é fatto sentire, perché men
tre Casula ha di fatto riconfer

mato i voti del 6 giugno, Monti-
colo ne ha conquistati altri 
2500 arrivando a sfiorare il sor
passo: 49,5 per cento per lui, 
contro il 50,5 de! sindaco pi-
diessino, per il quale é slato 
decisivo il sostegno massiccio 
degli elettori delle frazioni. Per 
la Quercia, dunque, un clamo
roso «en plein». Accolto con 
grande soddisfazione, dal se
gretario regionale Giorgio 
Macciotta: «L'elettorato ha pre
miato la nostra capacità di 
coalizione, i nostri candidati, i 
nostri programmi. Un segnale 
incoraggiante, anche in vista 
delle elezioni regionali del 
prossimo anno». Alle quali il 
Pds si presenta con una espe
rienza di governo, all'interno 
di una «insolita» coalizione con 
De, socialisti e laici: «Ma pro
prio questo voto - conclude 
Macciotta - ha dimostrato che 
gli elettori più che alle formule 
guardano ai programmi, alle 
realizzazioni concrete. Insom
ma la nostra collocazione non 
ci ha cerio nuociuto: e per il fu
turo tutto dipenderà da come, 
nei prossimi mesi, procedere
mo all'attuazione del pro
gramma concordato, a comin
ciare dalla moralizzazione e 
dalle riforme». . if'B. 

A Trieste 
vittoria dimezzata 
per i «Meloni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TRIESTE. Che rabbia, vin
cere così. Nessuno esulta, tra 
i primi. Che gioia, perdere 
così. Gli sconfitti vogliono 
preparare una festa. ETrieste 
sta per diventare la capitale 
del paradosso. Nel ballottag
gio per la presidenza della 
provincia l'elettorato si è divi
so quasi esattamente in due. 
come una mela spaccata. 
67.030 voti ed il 50,7"!. a Pao
lo Sardos Albertini. 65.296 
voti ed il 49,3"I'I a Franco Co-
dega. Ha vinto la «destra», ma 
ha provato a lungo il brivido 
di paura della sconfitta. 

Ha vinto in c i t t à - 53 a 4 7 -
ma ha perso malamente ne
gli altri cinque comuni che 
compongono la piccola pro
vincia di confine. L'avvocato 
Sardos Albertini. leader dei 
profughi istriani, candidato 
degli ipernazionalisti «melo
ni», era apertamente soste
nuto dal Msi, secondo partito 
in città: «Lo voto col biaccio 
alzato nel saluto romano», 
parola del federale Roberto 
Menia. 

Franco Codega, aclista e 
pacifista, era il candidato di 
Pds ed Alleanza per Trieste, 
che poteva contare anche sul 
voto dichiarato di (^fonda
zione. Psi. Unione Slovena. 
De e Lega Nord, alla finestra 
col loro 31'Vi. Codega. intento 
a rilassarsi nel giardino di ca
sa, cerca di cogliere le novità 
positive. «È vero, Trieste con
tinua a mostrare il vecchio 
volto. Ma per un pelo. Dicia
mo che sono più ottimista 
per il futuro, c'è una città che 
reagisce, che non è stata a 
guardare una vittoria della 
destra che si annunciava ple
biscitaria». Fa un pò di conti: 
«Sulla carta, la base di par
tenza di Sardos Albertini era 
il 38 percento, la mia il 31. Se 
siamo finiti praticamente ap
paiati, vuol dire che l'eletto
rato del centro è venuto più 
da me che da lui». Quello che 
ha votato, almeno: c'è un do
dici percento in meno rispet
to al 6 giugno e globalmente 
quattro triestini su dieci han
no disertato il ballottaggio. 

Alleanza per Trieste è riu

nita per discutere. L'on. Wil-
ler Bordon, coordinatore na
zionale di Alleanza Demo
cratica, pare non stare nella 
pelle: «Ai primi di luglio fare
mo una festa. Già arrivare al 
ballottaggio pareva follia... 
Adesso ci rilanciamo, siamo 
pronti per le elezioni comu
nali e possiamo farcela». 

La giunta cittadina - De, 
Psi, «meloni» e Pli - è appena 
caduta, complici elezioni e 
tangentopoli. Che città è sai
tata fuori, dalle urne? «Una 
Ti leste che forse comincia a 
voltar pagina, che per la pri
ma volta potrebbe non esse
re in mano al passato». Bor
don sfodera un lungo elenco 
di handicap che rendono più 
preziosa la sconfitta di misu
ra: gli «altri»col miglior candi-
dato possibile, nazionalista, 
profugo, e per giunta - ambi • 
guità triestine - referendario 
fondatore del circolo dei pat-
tisti locali, «il che ha creato 
qualche problema con Se
gni». 

Alleanza invece «nata un 
mese prima delle elezioni, 
senza apparato, con un can
didato sconosciuto nel mon
do politico». C'è comunque 
anche il rischio di dover ripe
tere le elezioni. Il 7 luglio il 
Tar affronterà un ricorso del 
Msi, che protesta per i criteri 
con cui sono state annullate 
alcune migliaia di schede. 
Un altro ricorso è stato pre
sentato dall'Unione Slovena: 
Trieste è l'unica città che 
contravviene - grazie ad una 
disposizione emanata da! 
commissario di governo du
rante l'interregno alleato del 
dopoguerra - alla legge na
zionale in base alla quale gli 
eletti del capoluogo non pos
sono coprire più della metà 
dei seggi del consiglio pro
vinciale. 

Di un terzo ricorso si mor
mora senza che nessuno 
l'abbia ancora redatto: ri
guarda la partecipazione alle 
elezioni del Movimento Friu
li, presentatosi senza aver 
raccolto le firme necessarie 
in baso ad una leg^e elettora
le regionale annullata dalla 
Corte Costituzionale. DM.5. 

COMUNE DI VECCHIANO 
PROVINCIA DI PISA 

UFFICIO TECNICO - LAVORI PUBBLICI 

Esito gara relativa ai lavori por la ristrutturazione e l'adeguamento degli 
impianti di depurazione di Vecchiano e Miglianno - Ai sena dell'art. 20 legge 
19-3-90, n 55 

SI RENDE NOTO 

A) che alla gara di appalto-concorso dei lavori indicali in oggetto sono stato 
invitale le seguenti ditte 1) Acqua Masters. srl FI; *2) Aquamas, sne Roma: 
•3) Alee, srl MI, 4) Biondi, srl FO. 5) BTB, srl Sarmeola di Rubano, -6) 
Assoc. Impr. Caid, PO - Colapi, srl PO, 7) Cerpam, srl MS, 8) Chemiconsult, 
spa MI; 9) Cons. coop., FO: 10) Degremont Italia, spa MI l i ) Dondi Costr. 
spa RO. *12) D P.R.. spa NA; 13) Ecologia, spa MI, 14) Ecosiprem Impianti 
srl PS, 15) Ecotecnica. srl 8S: 16) Elcar, srl Sosto S Giovanni (MI); 17) 
Emmodi, sas Albignasego (PD), 18) Eurodopuraton, spa S Giacomo delle 
Segnato (MM), 19) Exim, srl BZ, 20) Calva, spa Pomezia; 21) Gambolati 
TO, 22) Gazebo, spa Gatleo (FO); '23) Geco srl NA, 24) Gima. srl (FR); 
"25) GME. spa MI. 26) Idrodepuraziono, srl Sorogno (MI); 27) Manghi 
Fontanellalo (PR), 28) Mazzanti. spa Argenta (FÉ), -29) Assoc Impr. CMSA 
Montecatini - Torricelli FO; 30) Panelli, spa CN; 31) Putsch-Meniconi, srl 
Poggibonsi (SI); 32) Rei Progetti, srl PR, '33) RPA, srl Fano (PS); \34) 
Saccniero. srl Olmo di Cieazzo (VI), '35) Saceccav, spa MI, 36) Secit, spa 
MI, "37) Somagiono, spa Casteggio (PV); 38) Service, spa Lallio (BG); 39) 
SIGE, srl NA; 40) Sime, srl FI; 41) Soc. Fondiaria per Imprese Edili spa MI; 
•42) Sogie, srl MI, 43) Sposs Italia, srl Calenzano (FI), 44) System, sas S. 
Maria di Sala (VE), M5) Technord, srl MI. 46) Tool A, srl Thiene (VI). «47) 
Assoc. Impr. Torchiam, srl BS • Acta spa MI, 48) Torricelli, srl FO: 49) 
Valdamo Lavori e Forniture, spa Scandicci (FI), "50) W T D , srl. Pomezio. 
B) che lo dine partecipanti sono quollo contraddistinte con l'aslensco, 
C) che la ditta aggiudicalana dell'appallo e la Ditta R.P A. Risanamento 
Proiezione Ambiarne s-l di Fano (PS) por l'importo netto di L 1.238 798 701 : 
D) che il sistema di aggiudicazione adottato e quello dell'appalto-concorso 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Doti. Angela Nobile) 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origine at
lantica che scorrono immediatamente a nord 
dell 'arco alpino provocano fenomeni marginali 
di instabilità anche sulle nostre regioni setten
trionali. Per quanto riguarda il centro e la Sarde
gna prevalgono condizioni di variabilità mentre 
al sud prevale il tempo buono. L'estate è iniziata 
con il gran caldo ma si profila a breve scadenza 
un ridimensionamento della temperatura ad ini
ziare dalle regioni dell 'Italia settentrionale. 
TEMPO PREVISTO: sulla (ascia alpina e le locali
tà prealpine e, in minor misura, sulle regioni del
l'Italia settentrionale addensamenti nuvolosi 
prevalentamente di tipo cumulifurme che duran
te il corso dolla qiornata possono dar luogo a 
piovaschi o temporali I lenomeni saranno più 
accentuati sulle Alpi orientali e le Tre Venezie. 
Per quanto riguarda il contro alternanza di annu
volamenti e schiarite e durante le ore pomeridia
ne addensamenti nuvolosi in prossimità delle 
zone appenniniche non esclusa la possibilità di 
temporali isolati. Prevalenza di cielo sereno sul
le regioni dell 'Italia meridionale. In diminuzione 
la temperatura al nord specie nelle zone tempo
ralesche. 
VENTI: deboli di direzione variabile con rinforzi 
da sud lungo la fascia tirrenica. 
MARI: medio e basso Tirreno e man di Sardegna 
mossi, leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: al nord e al centro nuvolosità irregolar
mente distribuita a tratti accentuata a tratti alter
nata a schiarite. In serata tendenza ad ampio 
schiarite sul settore nord occidentale e la lascia 
tirrenica. Prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso sull 'Italia meridionale 
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